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Il progetto testimonia la particolare attenzione che il Ministero dei Beni e delle Attività Cul-
turali e del Turismo attraverso le sue strutture specialistiche, l’Istituto Centrale per la Demoet-
noantropologia con il Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Popolari, dedica alla tutela e alla 
valorizzazione del patrimonio culturale immateriale. La missione dell’Istituto è infatti finalizzata 
alla valorizzazione di tale patrimonio, alla promozione di iniziative volte a tutelare i settori le-
gati all’identità collettiva dei vari gruppi sociali presenti sul territorio e le espressioni delle di-
versità culturali. 

 
Ai due eventi interverranno, l’Ambasciatore Ambasciata della Repubblica di Slovenia in Italia 

- Ambasciatore Iztok Miroši?, l’On.Tamara Blažina, Deputato della Repubblica Italiana, il Segre-
tario Generale MiBACT Antonia Pasqua Recchia, la direttrice dell’Istituto Centrale per la De-
moetnoantropologia, Maura Picciau, il Presidente ARLeF. Lorenzo Fabbro. In programma: te-
stimonianze etnografiche, letture, performances musicali e di danza tradizionale, racconti e 
degustazioni di sapori tipici. 
 
 

Appuntamento presso L'Istituto Centrale per la Demoetnoantropologia 
 

Museo Nazionale delle Arti e Tradizioni Popolari 
Sala Convegni “Diego Carpitella” 

 
Roma 18 e 19 maggio 2015 

 
 
 


